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R=tm1etlte lI:.ot;l et al. (1986) hanno condotto uno
studio sugli dfelli metamorfici indolli sulle argille: plio­
ttniche dal piccolo IKCOlite di Omatico (Toscana). T.·
li effeni compotlloo trasfonnazioni minualogiche e
chimiche dei sedimenti originari. Le lrasfonnazioni mi·
neralogiche consislooo nella criSlallinazione di una pa.
ragc:nesi di tipoK_fddspato-~~i~e
in prossimitil del com.no ron il corpo magmauro, lO

una deslabiliuazione dei minerali argillosi originari, aJn

formazione di smectite e fddspati, ndIc: ZOI'le più lontane.
Le rnodifiCllZioni chimiche sono consc:guemi princi·

palmente ad un' migra:tione di demenli altamente mo­
bili come gli .lcali (Na>K. Rb) e gli alcalino-tetrosi
(Ca>Ba>Sr). Le distribuzioni di alcuni di questi
dementi lungo varie sezioni dell'aureola metamorfica
mostrano sensibili arricchimc:mi (generalmente Rb.
K > Sr > Ba), rispetto ai rontenuti medi delle argille non
melamorfosate, nelle ~one più vicine al contatto; tenori
paragonabili I quelli delle argilk non metamorfosate sono
raggiunti, in maniera graduale, a distan~e diverse in ogni
profilo, in rela:done alla ubicazione di questi ultimi ri­
spetto allaccolite.

La distribuzione degli dementi nell'ambito dell'au·
reola meumorfica ~ suta spiegata, in via ipotetica, es­
senzialmente attraverso un apporro mlgmacico, anche
se non sono stati esclusi fenomeni di rìmobilizzazione
dei romponenti originari delle argille, ben documenta,
ci ad esempio, nel caso, del calcio.

'Allo scopo di vaiUlate l'influenza dei due processi, Ip­
pono e rimobilizzuione dci. componenti originari, è st"a
studiata la variazione dell. romposizione isotopica del·
lo stronzio 1'1$r/'6Sr) lungo due sezioni deIl'.ureoIa me·
tamorfiCl (scztone A e sezione 512 dei LmNI et a.l.,
1986). Dai dati IlIlX'OIti risuJtl che l'arricdtimemo di que.
sco elemento, ndk zone: siluate in prossimità del aJn·

tana, è essenzia.lmente dovuto ad una rimobilizzazione
dello snonzio dell. componente carbonatica delle argil·
le per effetto di una circolazione di fluidi connati, ClU'
Sata da un gradiente di temperatura. La composizione
isotopica dello stronzio nelle l"OCCe vicine al contlUO è
infatti molto prossima a quella dei carbonati marini
(81SrJ86Sr. 0.7109) e assai diversa da quella della roc·
da magmatica (81SrJ86Sr. 0.7160).

l daci raccolti suggeriscono quindi che non vi è stato
apporto di stronzio da parte del corpo magmatico alle
argille metamorfosate ed eviden~iano una circolazione
importante di fluidi connati nclI'ambilO di queste ultime.

LEONI L., POIJ.ZLANO C., SARTORI F., 1986. Nudear wa·
ste reposicories in days: the Ordatico metamorphic au­
reole analogy. Applied Caly Science:. In presso
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ramento del corso del fiume permettendo lo sviluppo di
una sedimentazione lacustre più profonda.

Il quadro geologico cosi ricostruito non trova rispon­
denza nei valori radiomerrid disponibili sia per l'anivi­
tì di M. Calvo (0.32 Ma) sia perle soccostanti pinxlastiti
di utera (0.26 Ma), datazioni entlllmbe eseguite con
il ITlC:todo K/Ar da Gillor., cito da Merzelrin &: Vezzoli,
Mem. Soc:. Geol.. h., 25 (1983) 247. Visto che le data·
zioni si riferivano. fasi non sempre affidabili (lI biolite
vukaniCl può notori.meme fornire etì .pparenti erra·
te: Radicati et al. EPSL 53 (1981) 'l'l', mentre la IlleSO­

stasi è particolarmeme sensibile :ille inter.zioni
pre-eruttive ron fluidi per il suo alto rappono superfi.
ciefvolume) abbiamo scpar210 con estrema cura il sani·
dina da due diverse Jne (la"a .. sooriacea .., MCS, e la"l
.a lastroni .. , MCL; cfr. Fabbri 198') per analizzarli col
metodo "ArfOllAr, onde quamificare l'eccesso di Ar e
risalire alla vera etì del vulcano. I risulllti, diaglllmma­
ti in figuri, hllflJlO deluso 11 secondi aspellltivl, in qUln·
to l'eccesso di Ar è talmente elevato di offUSClre l'elì;
l'età minimi troVltl (0.36 Ma, in una soli frazione di
MCS) rappresenti un limite superiore. È confermata la
presenza di un fluido che ha introdotto l'OIlAr liberato
a !JaJ$fllemptratura; la interpretazione dell'età appareme
della mesostasi come età geologica è quindi certamente
in"a1idat•. LI determinazione di etì si fonda quindi sulll
stracigrafia e dì < 0.26 Ma.

• blilutoGeologia. Università La s.pimlll, Rom.. •• Is,itulo • l$l. Gft>cronolo&ia c Gcochimiallsolopia, CNR. Viii ~t.ffi.
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TONARlNl S.· - Composizioni isotopiche dello
slron:zio nelle rocce tkll'aureola metamorfi­
ca di Orciatico (Toscana) e loro implicazio­
ni su/la circolare dei fluidi

FIORI M.·. GRILLO S.M.·, ZEDDA A," - Le
mineralizzazionifilonianedi B.Cu su Filigo­
su (S4rrJegna Centrale): caratterizzazione di al­
cune paragenesi meld/liche
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Nell'lIlta studiata affiorano ro«r: m~.mor(jchc lIl­

nibuibiii ali. serie: Orodoviciano-Silurkll, preno il bor­
do meridionlk dci balolite granirire ».rdo<orso.
Im~ill.menlc a Sud dci COIltano ricorre un piccolo
campo mincraliU3lo, costiruito d. tre filoni conlilui li

pangmcsi sempIi«: quano-fIuorile-bouite-soIfuri di fc.
Pb, Zo, Cu e lraca di C2J"bonali. Le tre manifestazioni
presentano differenu già all'analisi nacroscopia, la più
evidemc delle quali è data dall'assenza di solfuri di Fc
in una di ~.

L'analisi dci minetll1i mel:allici eseguil'con rnic:ro5onda
elettronica SEMQ· ARL ha OOlUCntito di t"llflIlterizza·
re k Ire mlUlifesllLZ.ioni sulla base dei conlcnuli di alcu­
ni ckmmti minori, permettendo di allribuire loro genesi
dal punto di visla della composiz.ionc originaria dei fluidi
minerali1.7.and.

• lol;'U'O Giacimenli Minerali· Faoolt~ di ln,cIMri•. CI,li._
ri .. Geol"ll". Vi. !l«cam:ld. nQ 84 - C"'llli.,i.

FRANCESCHELU M.*, MaUNI M.*, ME.I\1MI

I. **, RiccI C.A.** ~ Sudode nelle rocce de/
Verrucano dell'Appenino Settentrionale: stu­
dio microstruttura/e e mineralogico

La sudoite è un. clorite di/trionacdria con formula
ideale Mg~)A1SilOIJOI·I).; è sm. spcs$O descritta in
rocce di ambiente idrolcnnale e diagcnclico e solo in due
casi in t'OCCC mcIamorfichc (,,«lui I. revisione di FRAN­
SOLET e SoIREYER, Contr. MincT. Petr. 86, 1984).

Quc$to minerale è presente Uliai comunemente nclk
rocce di orijinc c1utica dd VCITUClIno toscano anche se
• tuu'oggi non era mai stato riconosciulO e segnal.IO.

Lo slodio combinato al SEM con BSE e EDS con·
dolio su alcune rocce dci Vermeano della dorsale
Montici'l'lCI-ROCClISlrad. ha consenlito di meuere in cvi,
den:t:. che la sudaile si ritrova in duc distinte silUuioni
micrOSltUttura!i:

in .ggreg'li sub-paralldi con multoviu: ± pirofilli.
te conslitucnti domini sino. millimctrici simili. por·
firocl.sti;
nella m.trice scistosa assodata a muscovite, pirofil­
lite e quarzo.

Nei porfirod.sti gli aggreg.ti di sudoite, muscovite
± pirofillite mostrano una notevole variabilitl di foro
ma, spessore e proporzioni moo.li. Gli aggtCgati con bas­
so rapporto soooite/mica sono di maggiori dimensioni
(2-} mml cd i leui di sudoite paralldi aIIc sfaldalurc dclla
mica presenlano una forma a lente appiattita o a cuneo
a spessore di pochi /I. m; all'aumentare del rapporto su­
doi.tc/fTlia, 5i 05SC/Va una riduzione dcllc dimensioni dcgIi
aggregati e un incremento dello spessore dci lelli di su­
doile sino a ollre 10 /I. m.

I leni ncgli aggreglli sono tUtli più o meno inlensa·
mente dcformari; kink, microcrcnulazio, cstinzione ono
duilla.

Analisi SED-EDS hanno rilevato che:

La sl«loi« è composizionalmenle abbaslanza omoge·
nea imorno .:

(Mg l ..,F"eJ4) {AluIFe" ,,l {Al~i,_oJ a,a (Oli)•.
La pirofi//i«è di composizione coslantemente prossi­

ma a quclla ideale.
La musroviu presenta invece notevoli v.nazioni di

composizione, sia tra i diveni porflrodasti come trii que­
sti e la malrice che riguardano sopranullo: la sostitu­
zione ccladonitica (Mg, Fe) Si. 2Al, Xlo'&' l'occupanza
delle posizioni di imerstnllo e XN,,'

Alcune analisi risullano intcrmcdic tra quelIc delle sud·
dette fasi suggeriscono una interlaminazione a scala ano
che inferiore a quella dci /I. m (conlaminazione analitica).

I dati composizionaJi e mktoSltUllurali indicano che
la sudoite e la pirofillile si sono formate su un minerale
detritico, VCI'O$imilmcnte musrovite, dci quaIc attualmen·
te rimane solo la forma originaria.

Si ipotizza una meccanismo di reazione di sostituzio­
ne: di tipo ionico con scambi (cssenzialmeme di alcali)
tra matrice e gli aggregati dci porfiroclasti. In questa ipo­
tesi i lctti di muscovite nei porfimc!asti costituirebbero
dei rclini dal punto di vist. microstrullurale, ma la cui
composizione sarebbe stata continuamente modificata
durante il metamorfismo.

Tenuto conto dcUa relativa difficohà di identificazione
è da ril~ che la sudoite sia molto più diffusa di quanto
sinora accertato nelle rocce metll.morfid~ di basso gra·
eIo. L'anal.isi delle: relazioni di fase ncl sistema semplifi.
cato MgO- AllO, -Si01 -H10 metle in evidenza
un ruolo molto importanle di questo mincrak nel meta­
formismo di basso e bauissimo grado dei sislemi peliti.
ci ricchi di AI (e relativamenle: poveri di Mg e Fe).

• Dil-timcnlO di Scirtuc- dtL T..... c: Cc:n,to di Snxfio per b
Gc:oI..ia Oin.omk. dc:lI'Apprnnino Sc:nc:ntrion.olc: - Pio
" ... DiI-t""""o di Sc:inlx ddI. Te:tTIl - Sic:no.

MOUN G.M.* - Crystal-chemi5!ry and ev/ution
olorthopyroxenes 01high-pressure u/tramafic
nodu/es: the newer volcanic suite 01 mts.
Leura and Pomdon, Victoria (Australia)

A cryslal-chemical study of orthopyroxene (opx) from
Iherzolitic inclusions of high·pressure origin, conducte<!
by X.ray sttUcture rcfinement and microprobe analysis
on natural and heated crYJlals, allowed investigation of
the behaviour cf OpI( response to incrcasing temperature
(Le. melting proccsses in tm uppcr mantle). The selectcd
opx are chanlcterizcd by a moderate Mg.Fc1' variation
(Mg ranging from 1.7 tO \.8 atoms per formula unit (afu)
and by a !dalively ampk variation of trivalenl ions R"
(Rh," Al\'l .. Fe' .. Ct .. Ti) (0.11-0.01 afu) with domi·
nam AJVl•• Thc Fel' is highly ordcrcd in M2 site. 1bc
Mg/Mg. Fel' mio mg (mg: 0.91-0.94) is inversely
rclalcd tO AlVI and AIIV contents.

Tbc MI site is a quite rcgular octahcdron largc!y fill­
cd by Mg (0.S3-0.96 aru) mllt'M:lerizcd by 10w volume
relalcd tO the high-prcssu~ environment. As mg in­
crc:ascs, sile volume also incrc:asc:s due IO tbc Ioss of the
smaJlcsl AJVI ion.

Thc TA and TB tetnlhedra (TA bcing smaller and




